
  

Ingressi al Parco

1 – Via Montemaino

2 – Via Pavesi

3 – Via Acerbi

4 – Via Bordoncina
 

5 – Via Folperti 

6 – Via della Torretta 

7 – Via della Torretta

8 – Via Vigentina

9 – Strada Cascina Colombara

Area di sosta / picnic

Parcheggi

Installazioni principali

Per fare il mare ci vuole un fiore
Opere di Claudia Borgna

Pavia, Parco della Vernavola
8 luglio – 4 ottobre 2020

Ingresso libero

Per informazioni:

Comune di Pavia
Settore Cultura, Turismo, SUAP e Commercio,
Eventi e Brand Territoriale
Broletto, Via Paratici 21
tel. 0382.399343
email cultura@comune.pv.it 
www.vivipavia.it 

Il progetto, curato dall’Assessorato alla Cultura in collaborazione con l’Assessorato all’Ambiente e con la 
partecipazione dell’Assessorato al Turismo e dell’Assessorato all’Istruzione del Comune di Pavia, 
intende promuovere una campagna di sensibilizzazione sui temi dell’ecologia e della sostenibilità ambientale, 
proponendo un’installazione di land art  nel parco della Vernavola nell’intento di promuoverlo anche a livello 
turistico.

L’arte-denuncia di Claudia Borgna lancia un appello antinquinamento, e lo fa attraverso la bellezza delle sue 
opere realizzate con sacchetti e bottiglie di plastica riciclata. Grandi fiori, elementi botanici che si integrano 
perfettamente con l’ambiente naturale, rendono i luoghi delle installazioni, suggestivi. Esplora l’ambivalenza, fra 
il disgusto nei confronti della tossica progenie e il piacere tratto da questa convivenza. Infatti “il sacchetto di 
plastica come le bottiglie e le cannucce, rappresentano per antonomasia il simbolo della plastica usa e getta 
ma allo stesso tempo, il sacchetto come la bottiglia, sono oggetti estetici di design anche se portano poi alla 
distruzione dei mari e dell’ambiente. Chi non ricorda la scena nel film American Beauty del 1999 dove i 
sacchetti di plastica con il loro movimento cinestetico che mira alla bellezza sembrano danzare? Mangiamo, 
tocchiamo, respiriamo polimeri plastici, la prolificazione degli oggetti di plastica permea non solo le profondità 
marine ma anche le nostre cucine, i nostri bagni, le nostre camere da letto e i nostri corpi. Noi siamo i nostri 
stessi batteri”.

Le installazioni disseminate lungo il percorso arricchiscono il parco rendendolo ambiente ideale per 
passeggiate estive a contatto con la natura, la flora, la fauna e l’arte.

Sentieri e piste ciclabili
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